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DIMINUISCONOIRISCHI
Leeventuali azioni
di risarcimento
nonpotrannopiùcolpire
la totalitàdelpatrimonio
delmanager

Ladenuncia

Luigi Illiano
ROMA

«L’importanzadellavaluta-
zione non la nega nessuno, ma
noncipresteremomaiaimmet-
tereunsistemadimercatoedif-
ferenziazioneanchenellascuo-
la pubblica». Così la vicemini-
stro alla Pubblica istruzione,
Mariangela Bastico (Ds), ri-
sponde a Guido Tabellini che
domenica scorsa dalle colonne
del Sole-24 Ore («Chi ha paura
degli esamidi qualità alle scuo-
le?») ha chiesto più autonomia
perlescuole,anchenellagestio-
nedel personale e di «sfruttare
laconcorrenzatraistitutiindot-
tadallescelteinformatedellefa-
miglie». «Niente "bollino blu"
per pochi—gli risponde, però,
Mariangela Bastico—: non vo-
gliamorafforzareifortiemorti-

ficare ideboli».
Tabellini, poi, in nome della

trasparenzahachiestocheidati
raccolti dai test effettuati
dall’Invalsi (Istituto nazionale
di valutazione) sulle scuole sia-
no resipubblici e non tenuti se-
greti. «Siamo d’accordo sulla
trasparenza e le nostre rileva-
zioni sarannodiffuse—replica
ancoraBastico—.Varicordato,
però, che il meccanismo impo-
statodalministroMoratti fuac-
coltoconmolta ostilità daipro-
fessorie,allafine,sirivelòinaffi-
dabile,perchévalutavametten-
do insieme laverificasui ragaz-
zi,sullescuoleesupossibilipre-
miopenalizzazioninelladistri-
buzionedellerisorse.Prospetti-
vachehafinitoperscatenareva-
riespedientidi raggiro».

Le indagini sugli istituti
Tabellini ha anche criticato la
circolare con la quale il mini-
stro della Pubblica istruzione
ha ridefinito il ruolo dell’Inval-
si:«Hachiestodinonraccoglie-
re dati su tutte le scuole ma di
limitarsiaun’indaginecampio-
naria (…) Le ragioni politiche
dietro la scelta delministro so-
noovvie.Lavalutazionepubbli-
ca dei singoli istituti è forte-
mente osteggiata dai sindacati,
che temono la concorrenza tra
le scuole come se fosse la pe-
ste». Ma per Bastico «Voglia-
moelevare il sistemaenonpo-
che, singole, scuole. La verifica
a campione, secondo gli esper-
ti di statistica, garantisce livelli
di precisione altissimi. E non
condivido il giudizio sui sinda-
cati, con loro lavoriamoincon-
certazione». Per informare le
famiglie sui risultati raggiunti
dalle scuole,Tabellinihaavan-
zato una proposta che non
avrebbe costi aggiuntivi: chie-
dere alle università di rendere
pubbliciirisultatideitestdiam-
missione delle matricole per
istituto scolastico. «Non sono
d’accordo—replica, infine,Ba-
stico —. Non capisco perché i
test universitari valgano e i ri-
sultatidegliesamidiStatono.È
il segnale di una scarsissima fi-
ducia nel sistema scolastico,
per giustificare un meccani-
smo di competizione negativa
chenoncondivido».

L’opposizione
Ma se la viceministro ribatte
punto per punto alle parole di
Tabellini,c’èchicomeValenti-
na Aprea (Fi), ex sottosegreta-
rio all’Istruzione,manifesta to-
talecondivisione:«Finalmente
siè levataunavocedi fortedis-
senso rispetto all’atteggiamen-
to di Fioroni. Sindacati e inse-
gnantihannopauradelleverifi-
chesullaqualitàdelle scuole—
continuaAprea—.Quisista la-
vorando, come ripete lo stesso

Fioroni,soltantoper laserenità
dei docenti e la pace sociale.
Perdendo di vista qualità degli
insegnamenti e preparazione
degli studenti». E, ancora: «È
come dice Tabellini: gli inse-
gnanti italiani sono troppi. Il
95% del bilancio ministeriale
senevaperpagaregli stipendi.
HaragionePadoa-Schioppaog-
gi, come aveva ragione Tre-
monti ieri». Per GiuseppeVal-
ditara, responsabile scuola di
An,«Tabellinipronunciaparo-
le di buonsenso. Valutazione e
retribuzionedei docenti legata
almerito, sono lavera sfidaper
far fare il salto di qualità alla
scuola italiana.Fioroni, suque-
sto punto è molto debole. Co-
munque, non c’è dubbio: i dati
della valutazione vanno resi
pubblici».

POLITICASPACCATA
Il vice-ministroBastico:
nonvogliamorafforzare
i forti emortificare ideboli
Ma laCdl chiede
piùspaziper leverifiche

Angelo Busani
Dopo la decisione della Ca-

meradiCommerciodiMilanodi
ammettere l’iscrizione al Regi-
stroimpresediunaSrlconun’al-
tra Srl come amministratore, è
opportunaqualcheconsiderazio-
ne. Per concepire l’affidamento
dell’amministrazione di una so-
cietà adaltra societàoccorre, in-
nanzitutto,unariflessioneinter-
minidiprincipigenerali.
Secisipensabeneese,soprat-

tutto, ci si libera dal dogma (o,
piùsemplicemente,dall’abitudi-
nementale)di associareapriori-
sticamente l’attività di ammini-
strazionesoloallapersonafisica,
nonesistonoragioniperlarispo-
stanegativa:daunlato,letesidel-
lapersonagiuridicacomesogget-
toacapacitàgiuridicalimitataap-

partengono al passato remoto e,
dall’altro,piùsemplicemente,co-
sì come la persona fisica ha un
cervelloperconcepirelapropria
volontàeunaboccaperesternar-
la, così anche la persona giuridi-
cahauncervello(ecioèilsuoap-
parato amministrativo) e una
bocca(ilsuocosiddetto«legale»
rappresentante).

Il ruolodell’assemblea
Ritenere insomma che la perso-
nagiuridicanonsarebbenomina-
bile come amministratore per il
motivocheconciòall’assemblea
dei soci sarebbe sottratta la scel-
ta di coloro che concretamente
provvedonoall’assunzionedelle
decisioni amministrative della
società è un palese controsenso:
sianelcasodinominaadammini-

stratore di una persona fisica,
chenelcasodinominadiunaper-
sona giuridica ci si affida identi-
camente, in effetti, a quanto i lo-
ro organi elaborano e attuano,
che sono organi "corporei" nel
soggettoumanoeorgani"giuridi-
ci"nelsoggettodiversodallaper-
sonafisica.

Il quadro normativo
Una volta che ci si sia dunque li-
berati dai preconcetti, si può en-
trare nell’analisi del vivo diritto
applicabile, dal quale si desume
con facilità (si è espresso in tal
senso anche il Consiglio Nazio-
nale del Notariato nella risposta
alquesiton. 5920/I):
a) nessuna valenza può deri-

varedalla norma (articolo 2383,
comma4, del Codice civile) se-
condocui inoccasionedellano-
mina degli amministratori nel
Registro delle Imprese devono
essere indicati «per ciascuno
di essi, il cognome, il nome, il
luogo e la data di nascita»; e ciò
sia perché la norma rappresen-
ta l’eredità di un’epoca nella
qualenon vi era alcuna sensibi-
lità per l’argomento sia perché
essa potrebbe benissimo esser
stata scritta senza però preclu-
dere altre soluzioni;
b) le riforme del diritto socie-

tario e del diritto fallimentare
hannodefinitivamentesdogana-
tolapossibilitàdellesocietàdica-
pitali di esser società di società
di persone (articolo 2361 del Co-
dice civile, articolo 111-duode-
cies delle disposizioni di attua-
zione del codice civile e articolo
147, comma 1, della legge falli-
mentare); ebbene, se è vero che,
ai sensi dell’articolo 2257, com-
ma 1, del Codice civile, «l’ammi-
nistrazionedella società spetta a
ciascuno dei soci», è anche vero
che la società di capitali socia di
società di persone ne è anche
l’amministratore (e allora: se
unasocietàdicapitalipuòessere
amministratoredi una societàdi

persone,perchémainonpotreb-
be essere amministratore anche
diunasocietàdicapitali?);
c)quasi lostessodiscorsopuò

essere ripetuto nel campo delle
società in accomandita per azio-
ni; se è vero che l’ accomandata-
rio è anche necessariamente
l’amministratoredellasocietà,al-
lora il ruolo di amministratore
spettaancheall’accomandatario
chesiaunasocietàdicapitali;
d) in tema di Srl, l’articolo

2475, comma 1, del Codice civile,
dispone che «salvo diversa di-
sposizione dell’atto costitutivo,
l’amministrazione della società
èaffidataaunoopiùsoci»,dimo-
do che se socio della Srl sia un
soggetto diversodaunapersona
fisica è inevitabile che esso pos-
sa essere designato comeammi-
nistratore (e il discorso si fa ov-
viamentepiù incisivose sipensa
al caso in cui l’unico socio della
Srlèun’altrasocietàdicapitali);
e) sempre in tema di Srl,

dall’articolo 2468, comma3, del
codice civile (il quale dispone
che a singoli soci possano esse-
re per statuto attribuiti «parti-
colari diritti riguardanti l’ am-
ministrazionedella società») si
può tranquillamente derivare
sia la "lontananza" tra le deci-
sioni dei soci e l’affidamento
dell’ incaricodiamministrazio-
ne sia la scelta quale ammini-
stratore di un soggetto diverso
dauna persona fisica.

Ladisciplina europea
Conferme del discorso sin qui
fatto si hanno infine ancheda al-
tre norme: il RegolamentoCE n.
2157/2001 in materia di «Società
Europea»,ilqualeammettel’am-
ministratore persona giuridica
(amenochelalegislazioneinter-
nadi unoStato non lo escluda) e
poi l’articolo 5, del Dlgs. n.
240/1991 in temadiGeie, il quale
pure afferma che una persona
giuridica può essere nominata
amministratoredelGeiestesso.

La possibilità di nominare
amministratori persone giuridi-
che trova conferma in altri ordi-
namenti giuridici le cui tradizio-
nieprincipicardinenonsonodis-
similipertradizionidalnostro: in
Spagna, ad esempio, il nombra-
mientode administrador persona
jurídica è ampiamente praticato
in forzadegli articoli 143 (in tema
di sociedades anonimas) e 192 (in
temadisociedadesderesponsabi-
lidad limitada) del Reglamento
delRegistro Mercantil (regio de-
creto1784del19luglio1996).Que-
ste esperienze ci possono sugge-
rire l’ampio spettro di casi nei
quali l’amministratore persona
giuridica può essere di proficuo
utilizzo.
Si può pensare, innanzitutto,

al gruppo di società comandato
da una holding, la quale, parteci-
pando a tutte le società del grup-
po, ha pure il problema di ammi-
nistrarle:invecedinominaretan-
te persone fisiche nei vari organi
amministratividellepartecipate,
laholdingpotrebbequindinomi-
nare una società appartenente al
medesimogruppoqualeammini-
stratoredi tutte lepartecipate.Se
ne avrebbe il beneficio, da un la-
to, di avere una struttura specia-
lizzatacon il compitodi ammini-
strare le partecipate e, dall’altro,
siotterrebbeilvantaggiochelevi-

cende delle persone fisiche-am-
ministratori (morte, inabilità, di-
missioni, eccetera) invece di ri-
flettersi su ciascunadelle società
partecipate avrebbe conseguen-
ze solo sulla società preposta ad
amministrare lealtre.
Gli stessi benefici si potrebbe-

ro avere per quei professionisti
chededicanouna rilevante parte
dellaloroattivitàall’amministra-
zione di altrui società: invece di
partecipare personalmente agli
organiamministratividellesocie-
tànellequalisonochiamatiaope-
rare, costoro potrebbero svolge-
re tali funzioni per mezzo di una
società, la quale avrebbe pertan-
to il pregio di centralizzare su di
séquestotipodiincombenzecon
il risultato anche qui di unamag-
gioreefficienzaediminori costi.
Vi è infine il capitolo della re-

sponsabilità,chepureèdiprima-
ria importanza. Come noto, chi
amministra una società espone
tutto il proprio patrimonio ad
azioni di risarcimento nel caso
incuivenganoravvisate respon-
sabilità nell’espletamento dei
compiti gestionali; e qualunque
amministratorecheabbiaunpo-
co di avvedutezza cerca in tutti i
modi di ripararsi. Ebbene, la so-
cietà amministratore potrebbe,
in parte, risolvere anche questi
problemi, perché a rispondere
delsuooperatosarebbeilsuopa-
trimonio e non quello dei suoi
amministratori, i quali, peraltro,
potrebbero pur sempre essere
chiamati inviadirivalsa,oveiso-
cipretendesseroa lorovolta,ma
nonèscontato,dichiamarli inre-
sponsabilità.

A.Bu.

SulSole-24Oredidomenica
3settembreGuidoTabellini
hamesso l’accentosulla
difficoltàdi avere
informazioniattendibili sulla
qualitàdegli istituti
scolasticinel nostroPaese

Diritto dell’economia. La riforma Vietti «apre» alle persone giuridiche tra gli amministratori

Societàconmenovincoli
Anche ladisciplina europeanonostacola lanuova soluzione

E laresponsabilità
diventapiù lieve

LEINDICAZIONIDEISOCI
Idirittidi scelta
nonsonocompromessi
dalladecisionediaffidarsi
per lagestione
aunaSpaoaunaSrl

Scuola.Dopo le proposte di Guido Tabellini

IlGovernofrena
sull’esamediqualità

Aggiornamento e formazione professionale permanente

Master, seminari e corsi
II semestre 2006

Per ricevere i programmi dettagliati, per informazioni e iscrizioni telefonare alla

Segreteria Convegni: tel. 02.59.925.221 - fax 02.58.305.283

www.promostudi.it 
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MASTER DEL PROFESSIONISTA

CONSULENTE D'IMPRESA

dal 13 ottobre 2006 al 9 febbraio 2007

MASTER DI FISCALITA'

INTERNAZIONALE

dal 24 ottobre al  16 novembre

MASTER SULLE OPERAZIONI

STRAORDINARIE SOCIETARIE

dal 26 settembre al 17 ottobre

MASTER DI DIRITTO DEL LAVORO

dal 25 settembre al 18 ottobre 

MASTER SUL CONTENZIOSO

TRIBUTARIO

dal 6 al 30 novembre 

SEMINARI SU PROBLEMATICHE

AZIENDALI

La valutazione degli investimenti -

8 novembre

Il valore aziendale tra fattori

determinanti e rappresentazioni

contabili - 29 novembre

La ristrutturazione delle imprese in

crisi - 13 e 14 dicembre

SEMINARI DI APPROFONDIMENTO

PROFESSIONALE

L'imposizione fiscale tra rilevazioni

di bilancio e pianificazione

finanziaria dei suoi effetti 

27 settembre

Il bilancio di esercizio e il rendiconto

finanziario - 5 e 6 ottobre

Il bilancio consolidato

18 e 19 ottobre

L'applicazione pratica dei principi

contabili internazionali - 23 ottobre

Il controllo di gestione e il budget 

nelle PMI - 6 e 13 novembre

Le fondazioni e i patti di famiglia

28 novembre

Il trust nella pratica professionale 

del commercialista - 30 novembre

CORSI IVA

Aspetti fondamentali della legge 

IVA - dal 19 settembre al 17 ottobre

L'IVA nel settore delle agenzie di

viaggio - 25 ottobre

L'IVA nel settore dell'edilizia - 

17 novembre

L'IVA nei rapporti internazionali -

20, 22 e 27 novembre

L'IVA nel settore dell'editoria e nel

regime dei beni usati - 29 novembre

CORSI PER GIOVANI

PROFESSIONISTI E

COLLABORATORI DI STUDIO

Corso di contabilità base -

Dal documento contabile al bilancio

di verifica - dal 18 al 28 settembre

Corso di contabilità avanzato -

Dal bilancio di esercizio alla base

imponibile Ires - 9 al 19 ottobre

Corso di paghe e contributi - dal 19

settembre al 16 novembre

SEMINARIO SUGLI ENTI NON

COMMERCIALI E ONLUS

13, 16 e 17 novembre 

SEMINARI SUL CONTROLLO

CONTABILE

dal 7 al 23 novembre

SEMINARIO SULLA RIFORMA

DELLE PROCEDURE

FALLIMENTARI

dal 20 ottobre al 22 novembre

SEMINARI SULLE COOPERATIVE

Le società cooperative - 3 ottobre

Le cooperative edilizie di abitazione -

10 ottobre

Le cooperative di lavoro - 20 ottobre

Le cooperative sociali - 20 ottobre
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Formazione a richiesta

Tutti i corsi possono essere

personalizzati e organizzati presso

ordini professionali, associazioni, enti

o aziende informazioni

clubdellaformazione@prol.it

CREDITI FORMATIVI

Promo Studi società cooperativa - Via Lentasio, 7 - 20122 Milano

Per ricevere il programma completo ed iscrizioni rivolgersi a: PARADIGMA srl - Via Viotti 9 - 10121 Torino
Tel. 011/538686/7/8/9 r.a. - 5613658 - 5617026 - fax 011/5621123 - 5611117 - 540279

www.paradigma.it info@paradigma.it
I partecipanti potranno formulare, al termine di ogni relazione, quesiti che saranno approfonditi in sede di seminario.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

Milano, 3 - 4 Ottobre 2006 - Hotel Principe di Savoia
Roma, 20 - 21 Novembre 2006 - St. Regis Grand (Le Grand Hotel)

DONAZIONI E SUCCESSIONI
NELL’EVOLUZIONE

CIVILISTICA E FISCALE
TUTELA DEI LEGITTIMARI E CIRCOLAZIONE DEI BENI
ASSETTI PATRIMONIALI E PIANIFICAZIONE FISCALE

Prima giornata
Milano, Martedì 3 Ottobre 2006

Roma, Lunedì 20 Novembre 2006
 Le donazioni nella nuova prospettiva fiscale: nuove forme

impositive e applicazione del principio di irretroattività
(Prof. Avv. Gianni Marongiu - Università di Genova) 

 Il principio dell’intangibilità qualitativa e quantitativa della legitti-
ma e gli strumenti a tutela dei diritti dei legittimari
(Prof. Notaio Umberto Morello - Università di Milano)

 Le liberalità in favore dei legittimari
(Prof. Avv. Giuseppe Amadio - Università di Padova)

 Collazione, imputazione e calcolo della legittima
(Cons. Mario Rosario Morelli - Corte di Cassazione)

 La disciplina e gli effetti dell’atto di opposizione alla donazione
(Notaio Angelo Busani - Notaio in Milano)*
(Notaio Federico Magliulo - Notaio in Roma)**

 La circolazione dei beni oggetto di donazione durante la vita del
donante: strumenti negoziali di tutela dell’acquirente
(Notaio Angelo Busani - Notaio in Milano)*
(Notaio Federico Magliulo - Notaio in Roma)**

 Le problematiche connesse al finanziamento degli immobili
provenienti da donazione e successione
(Avv. Antonio Petraglia - Petraglia & Associati)

 Donazioni indirette, donazioni simulate e tutela dei legittimari
anche alla luce dell’introduzione del nuovo atto di opposizione
alla donazione
(Notaio Giorgio Baralis - Notaio in Casale Monferrato)

 L’utilizzo del trust: tutela dei legittimari, circolazione dei beni e 
limiti di ordine pubblico
(Prof. Notaio Umberto Morello - Università di Milano)
(Avv. Andrea Moja - Assotrusts)

Seconda giornata
Milano, Mercoledì 4 Ottobre 2006
Roma, Martedì 21 Novembre 2006

 Effetti del nuovo istituto del patto di famiglia (Legge n. 55/2006)
sulla tutela dei diritti dei legittimari e sulla circolazione dei beni
(Prof. Avv. Giorgio De Nova - Università di Milano)*
(Prof. Avv. Giuseppe Amadio - Università di Padova)
(Dott. Mario Molinari - Archivio Notarile di Milano)

 Effetti del nuovo istituto del vincolo di destinazione (art. 2645 ter
c.c.) sulla tutela dei legittimari e sulla circolazione dei beni
(Prof. Avv. Andrea Zoppini - Università Roma Tre)

 La circolazione dei beni provenienti da successione: la pubblicità
dell’acquisto dell’eredità e del legato
(Cons. Roberto Michele Triola - Corte di Cassazione)

 Le c.d. “successioni anomale”
(Notaio Marco Maltoni - Notaio in Forlì)

 Famiglia di fatto e convivenze: tutela dei soggetti interessati
e regolamentazione dei rapporti patrimoniali in vista della
successione
(Cons. Giacomo Oberto - Tribunale di Torino)

 La successione dello straniero: individuazione della legge
che regola la successione e norme interne di necessaria
applicazione
(Dott. Emanuele Calò - Gruppo di Esperti dell’Unione Europea)

 Il trattamento fiscale del trasferimento di immobili, partecipazio-
ni societarie e altri beni provenienti da donazione o successione:
disciplina e problematiche applicative
(Notaio Ugo Friedmann - Notaio in Milano) 

 Il trattamento fiscale dell’atto di destinazione, del patto di fami-
glia e del trust: profili di convenienza e pianificazione fiscale
(Prof. Avv. Guglielmo Maisto - Università “Cattolica” di Piacenza)

* Edizione di Milano - * Edizione di Roma
Ai Notai che parteciperanno all’intero progetto saranno riconosciuti 15 Crediti Formativi Professionali (CFP)


